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"Furbo", confuso, disinformato.

Il downloader nel Paese del “tutto e subito”.

Abstract della relazione del prof. Matteo G. Brega, responsabile dell'Osservatorio sull'immaginario-Cattedra Unesco, Università IULM, Milano

I dati emersi dalla ricerca quantitativa realizzata da Euromedia sono stati ulteriormente approfonditi attraverso tre focus group condotti sul target "downloader".  Lo studio ha messo in luce le ragioni e gli atteggiamenti che stanno alla base di questo comportamento rischioso ed illegale.

Il downloader ha un'alta considerazione delle proprie abilità informatiche. Ritiene di saper governare l'ambiente in cui si muove e di essere ben attrezzato per gestire i rischi che lo attraversano. Confida in se stesso e nei propri antivirus.

Il downloader crede di sapere, ma in realtà è confuso e disinformato. Confonde peer2peer, file sharing, streaming e downloading, afferma che i virus non danneggiano il software e di fronte a un problema deve ricorrere all'aiuto di amici e parenti più competenti o ai centri di assistenza, cui consegna il computer dicendo che "inspiegabilmente non funziona più". 

Il downloader si autoassolve. Scaricare dalla rete contenuti audiovisivi è considerato un atto sostanzialmente irrilevante, un'abitudine legata all'immediata disponibilità del bene e alla sua gratuità. Del resto la rete è l'apoteosi dell'accessibilità e di quel "tutto e subito" in cui le giovani generazioni sono cresciute. Perciò il downolading è vissuto come un atto senza conseguenze né responsabilità. Soprattutto per sé: se lo fanno altri, assume già connotati più critici.

Il downloader si crede furbo e per questo si mette nei guai. La simulazione proposta in uno dei focus group installando nei loro PC un semplicissimo keylogger - un virus che si insedia tra i file e permette di leggere in remoto file e dati personali - ha ribaltato immediatamente l'atteggiamento degli "abili" downloader da incosciente e spavaldo a eccessivamente spaventato, mostrando la fragilità delle loro conoscenze e sicurezze.

Ora scaricare non è più "gratis". Di fronte all'esperienza concreta del pericolo la percezione di atto senza conseguenze e di "bene gratuito" sempre accessibile viene dunque a modificarsi. Scaricare diviene un comportamento percepito come rischioso e questo può incidere sensibilmente sulle abitudini complessive di quanti sono esposti alla tentazione del downloading illegale.

Dunque, solo la consapevolezza e la presa di coscienza dei rischi potrebbero finalmente portare un comportamento abituale a divenire atto più sporadico e meditato.







